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Rifiuti Radioattivi Industriali

Rivelatori di fumo

Parafulmini

Radio-luminescenti

Ceneri

Saldature

Derivati del Torio (lenti, refrattari)

Lenti ottiche (238U, 232Th): l'ossido di torio 

aggiunto al vetro permette di creare vetri 

con alto indice di rifrazione e dispersione 

molto bassa.

Quadranti e Bussole

Industria 

• Petrolifera

• Fosfati

• Metallurgica
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Rifiuti Radioattivi Industriali

Dispositivi che eliminano l'elettricità statica - 210Po

Rottami Metallici

«Gauge»

Produzione di pigmenti a 

base di biossido di titanio 

Tele Filtranti Moore
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Rifiuti Radioattivi derivanti da applicazioni Mediche

✓ Materiali di consumo da terapia e diagnosi (guanti, cotone, bende, garze...) 

✓ Contenitori usati nella preparazione dei radioisotopi e delle marcature (guanti, 

siringhe, vials, pipette, provette, piastre, carta bibula...)

✓ Sorgenti per brachiterapia e terapia da contatto

✓ Sorgenti Alta Attività

✓ Radioterapia metabolica: sorgenti non sigillate 131I, 153Sm, 90Y...

✓ Laboratori RIA: sorgenti non sigillate, 125I, 51Cr, 3H… 

✓ Liquidi di lavaggio  

Pacemakers (238Pu) (prevenzione scompensi cardiaci)
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Rifiuti Radioattivi derivanti da Medicina e Ricerca 

Bactec

Generatori esausti di 99Mo/99mTc 

Acetato di 

Uranile 

(utilizzato come 

contrasto 

nell’ambito delle 

tecniche 

istologiche nella 

microscopia 

elettronica)

Rifiuti Reattore 

di Ricerca 

TRIGA RC1 –

ENEA Casaccia
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Classificazione Rifiuti Radioattivi - Decreto 7 agosto 2015
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Trattamento, 

condizionamento 

e re-invio al 

produttore

Trattamento, 

condizionamento, deposito 

temporaneo e, ove 

possibile, smaltimento

Origine dei rifiuti radioattivi

Esercizio di centrali nucleari

Esercizio di impianti di ricerca e del ciclo del 

combustibile

Decommissioning degli impianti nucleari (parti 

di impianto e rifiuti di esercizio)

Attività in ambito sanitario

Ricerca Scientifica

Attività industriali non 

energetiche
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Gestione dei rifiuti 

radioattivi di origine 

non elettro-nucleare

Decreto Legislativo 31 luglio 2021 n. 101

Articolo 74

Il Servizio Integrato garantisce tutte le fasi del ciclo di

gestione dei rifiuti radioattivi e delle sorgenti non più

utilizzate del settore medico-sanitario, dell’industria e della

ricerca scientifica.

Al Servizio integrato possono aderire tutti gli impianti di

gestione dei rifiuti radioattivi che svolgono attività di

raccolta ed eventuale deposito provvisorio.

Sono esclusi i rifiuti generati da impianti nucleari di cui al

Titolo X del Decreto Legislativo.

Il Gestore del Servizio integrato è l’ENEA.

L’ENEA, fin dalla metà degli anni ‘80, 

svolge un ruolo di primaria 

importanza nella gestione dei rifiuti 

radioattivi a media e bassa attività e 

delle sorgenti non più utilizzate, 

provenienti dai comparti medico-

sanitario, industriale e dalla ricerca 

scientifica.
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ENEA – Gestore del Servizio Integrato

o Svolge una funzione di indirizzo, supervisione e controllo dell’intero ciclo di gestione

o Assume la proprietà dei rifiuti e delle sorgenti raccolte

o Si prende carico del loro smaltimento definitivo, liberando da ogni responsabilità 

giuridica il produttore dei rifiuti stessi.
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La gestione delle sorgenti ad alta attività

Il Decreto Legislativo del 31 Luglio 2020, n. 101 all’articolo 62 (autorizzazioni) prevede che:

«2. L’istanza di nulla osta all’impiego di una nuova sorgente sigillata ad alta attività è corredata dalla seguente

documentazione con la quale l’esercente dimostra:

[…]

d) di avere adottato le misure per garantire la gestione in sicurezza della sorgente al termine della sua utilizzazione, 

anche nel caso di insolvenza o cessazione dell’attività.»

«3. L’esercente adempie all’obbligo di cui al comma 2, lettera d) , con una delle seguenti modalità:

[…]

c) accordo scritto con il Gestore del Servizio integrato o con l’Operatore nazionale che disciplina il trasferimento a 

quest’ultimo della proprietà della sorgente e il pagamento dei fondi necessari per i relativi condizionamento, stoccaggio 

di lungo periodo e smaltimento a un deposito finale.»
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o INFN – Legnaro 

o INFN – LNS

o INFN – LNF

o Istituto «Ramazzini»

o AOU «Vanvitelli»

Alcuni «Accordi»
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Funzionamento del Servizio Integrato

Settore medico-sanitario

o Istituti di ricerca

o Strutture medico-

ospedaliere

o Aziende farmaceutiche 

Trattamento rifiuti e

stoccaggio temporaneo

Operatori privati

o Campoverde

o Protex

o Sicurad

o Nucleco

o MIT

DEPOSITO NAZIONALE

Il rifiuto trattato

diventa di proprietà Enea

Settore industriale

o Fonderie

o Industrie petrolifere

o Impianti e laboratori 

nucleari di ricerca

Settore convenzionale

o Parafulmini

o Rilevatori di fumo

SMALTIMENTO

SMALTIMENTO IN 

ESENZIONE

PRODUTTORI DI RIFIUTI RADIOATTIVI
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1. ENEA assume la proprietà dei rifiuti facendosi carico del loro smaltimento definitivo

2. ENEA e NUCLECO firmano una Convenzione

• Tariffe

• Procedure per la gestione dei rifiuti radioattivi

• Proprietà dei rifiuti radioattivi

3. NUCLECO firma contratti con operatori nazionali per la raccolta e il trasporto di rifiuti

radioattivi

Funzionamento del Servizio Integrato
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Adesione al Servizio Integrato

I soggetti giuridici che conferiscono rifiuti con una adeguata continuità possono aderire al 

Servizio Integrato a seguito di esplicita richiesta.

L’Agenzia rilascia all’interessato un Attestato di Adesione al Servizio Integrato che consente 

di stipulare con NUCLECO un contratto per il conferimento dei rifiuti radioattivi e delle 

sorgenti dismesse.

L’Attestato non viene rilasciato a quei soggetti che intendono conferire solo occasionalmente 

rifiuti radioattivi all’ENEA anche se essi potranno avvalersi comunque delle prestazioni del 

Servizio Integrato.

Le fasi di raccolta, confezionamento, trasporto e conferimento al centro Casaccia dei rifiuti 

radioattivi devono essere attuate nel pieno rispetto delle istruzioni operative definite 

dall’ENEA.
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Anno 2021

o BKS (Lodi)

o Campoverde (Milano)

o MIT Ambiente (Milano)

o Nucleco (Roma)

o O.T.I.C. (Terni)

o Protex Italia (Forlì)

o Sicurad (Palermo)

50% degli operatori italiani

90% volume di rifiuti italiani gestiti

(circa 500 metri cubi all’anno)

Operatori del

Servizio Integrato
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Società partecipata Sogin S.p.A. (60%) ed ENEA (40%) alla quale 

ENEA demanda, attraverso una Convenzione per l’attuazione del 

Servizio Integrato:

o la raccolta presso i produttori e il trasporto dei rifiuti

o la caratterizzazione dei rifiuti radioattivi

o il trattamento

o il condizionamento

o la custodia temporanea

Aspetti operativi del Servizio Integrato: NUCLECO 
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Centro Ricerche ENEA 

Casaccia

NUCLECO

ENEA
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Pre-trattamento dei rifiuti radioattivi

I rifiuti radioattivi vengono pre-trattati in apposite celle

per procedere poi alle successive attività di

caratterizzazione, trattamento e condizionamento

I grandi componenti sono ridotti di volume all'interno di celle

dotate di manipolatori e dispositivi di taglio per consentire il

confezionamento in contenitori da 200 l e il successivo invio

agli impianti di trattamento
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Trattamento dei rifiuti solidi

L'impianto di trattamento solidi ICS42 riduce il volume dei 

fusti tramite una pressa idraulica da 1500 t con operazioni 

automatizzate; i fusti compattati vengono inseriti in overpack

da 380 l e inglobati in una matrice di malta cementizia.

Acquisizione del codice dal fusto e 

controllo della dose a contatto

Compattazione del fusto e infustamento

delle «pizze» in overpack
Cementazione dell’overpack 19



Trattamento dei rifiuti liquidi

Trattamento chimico-fisico, 

sezione di chiariflocculazione Cementazione dei fanghi Fusto cementato 

L'impianto di trattamento liquidi ITLD22 applica processi di trattamento fisico, chimico e

biologico. Il liquido trattato viene scaricato nell’ambiente secondo formule di scarico

autorizzate; i fanghi sono cementati.
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Trattamento delle sorgenti
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I depositi

Le aree di deposito autorizzate sono costituite da 

capannoni per circa 4000 mq e 1000 mq di aree 

all’aperto. 

I rifiuti trattati e/o condizionati stoccati nelle aree 

deposito sono circa 7500 mc. 
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Gestione documentale dei rifiuti: la tracciabilità

Informazioni 
storiche

Caratterizzazione 
chimica  e 
radiologica

Dati di 
trattamento

Radioprotezione

Garanzia di qualità

TRACCIABILITA’
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Grazie per l’attenzione

alessandro.dodaro@enea.it


